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Questo corso vuole aiutarti a: 
 

• Liberarti dagli approcci sbagliati ed improduttivi 
verso lo studio 

• Programmare efficacemente il tuo tempo di studio 
• Sviluppare tecniche e strategie per migliorare il 

rendimento 
• Affrontare le prove scolastiche senza affanno 
• Ripassare in modo accurato i diversi argomenti. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
            
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
    NOME: …………………………………………………………….. 
 
    COGNOME: ……………………………………………………. 
 
    CLASSE: …………………………………………………………. 
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La riuscita nello studio si migliora  
riflettendo su: 

 

• Come si lavora  

• La motivazione  

• La definizione delle mete da raggiungere 

• Le attività della mente 

• Le tecniche di studio 

• La memorizzazione  
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LA RIUSCITA NELLO  STUDIO 
SI MIGLIORA RIFLETTENDO SU COME SI LAVORA e cioè… 

 
                            

   CCCOOOMMMIIINNNCCCIIIAAANNNDDDOOO   AAA   GGGUUUAAARRRDDDAAARRRSSSIII   “““DDDEEENNNTTTRRROOO”””   
 
 

• LA MOTIVAZIONE A STUDIARE 
• LA DEFINIZIONE DELLE METE DA RAGGIUNGERE 

 
 
 
 
 

GGGUUUAAARRRDDDAAANNNDDDOOOSSSIII   IIINNNTTTOOORRRNNNOOO   
 
 

• L’ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO 
• L’ORGANIZZAZIONE DEL LUOGO DI STUDIO 

 
 
 
 
 

PPPRRREEEPPPAAARRRAAANNNDDDOOO   LLL’’’AAATTTTTTEEENNNZZZIIIOOONNNEEE   SSSUUULLLLLLEEE   CCCOOOSSSEEE   DDDAAA   IIIMMMPPPAAARRRAAARRREEE   
 
 

• LA CONCENTRAZIONE 
• L’ASCOLTO 

• L’OSSERVAZIONE 
• L’ORGANIZZAZIONE DEL MATERIALE 
• IL RICORDO E TIPO DI MEMORIA 

 
 

 
 

UUUSSSAAANNNDDDOOO   TTTEEECCCNNNIIICCCHHHEEE   PPPEEERRR   RRRIIIEEELLLAAABBBOOORRRAAARRREEE   LLLEEE   CCCOOOSSSEEE      
 
 

• GLI APPUNTI 
• LA LETTURA 
• GLI SCHEMI E LE MAPPE 

 
 
 
 



I.I.S.S. “G. CIGNA-F. GARELLI”/ I-STUDY 
 

PAGINA  
 

4 

Esercizio 
 
Scegli tra i seguenti motivi i due che ritieni più importanti per studiare, cioè quelli che 
ti spingono ad impegnarti nello studio. Fai una croce  X  sul numero a sinistra 
 

 
 

DUE MOTIVI PER CUI IO STUDIO 
 
 
 
1. PER IL DESIDERIO DI IMPARARE E DI CONOSCERE COSE NUOVE  

2. PER NON ESSERE RIMPROVERATO DALLA FAMIGLIA  

3. PER LA SODDISFAZIONE DI SENTIRMI PREPARATO  

4. QUANDO SO CHE SARO' INTERROGATO 

5. PER IL DESIDERIO DI DIMOSTRARE A ME STESSO DI  RIUSCIRE 

6. PER LA PERSONALITA' DELL'INSEGNANTE  

7. PER L'ABITUDINE A FAR BENE  CIO' CHE FACCIO  

8. PERCHE' VOGLIO FARE BELLA FIGURA CON I COMPAGNI 

9.  PER NON SENTIRMI  IN COLPA SE NON STUDIO  

10. PERCHE' NON HO DI MEGLIO DA FARE 
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PERCHE’ LE COSE TI VANNO COSI’ ? 
 

Poni una crocetta sull'alternativa che descrive meglio il tuo pensiero 
 
1)   IN UN COMPITO DI ARITMETICA 
HAI SVOLTO CORRETTAMENTE TUTTI 
GLI ESERCIZI. PERCHE'? 

a)  Sono stato fortunato 
b)  Mi sono impegnato molto 
c)  Sono bravo  
d)  Era semplicissimo 
e)  Mi hanno aiutato 

 
2)   HAI FATTO MOLTI  ERRORI  NEI 
COMPITI A CASA. COSA E' SUCCESSO? 

a) Non ne avevo voglia 
b) Non sono stato aiutato 
c) Erano troppo difficili  
d) Sono stato sfortunato 
e) Non sono bravo in quel tipo di compiti 

 
3)   DEVI  FARE IL RIASSUNTO DI UN 
RACCONTO.  LO FAI IN MODO CHIARO 
ED EFFICACE. COME MAI? 

a) Era facile 
b) Sono bravo  
c) Sono stato aiutato  
d) Per caso mi è andata bene  
e) Mi sono impegnato 

 
4)    IN UN ESERCIZIO DI RIFLESSIONE 
GRAMMATICALE FAI MOLTI ERRORI. 
PERCHÉ ?  

a) Nessuno mi ha aiutato  
b) Non sono portato per la grammatica  
c) Non mi sono impegnato  
d) Era difficile  
e) Per sfortuna 

 
5)   SEI CHIAMATO ALLA LAVAGNA E 
NON SAI RISOLVERE UN ESERCIZIO. 
COME MAI? 

a) Non sono stato capace in quel caso  
b) Non mi hanno messo a mio agio  
c) Non avevo proprio studiato  
d) Era veramente troppo difficile  
e) Sono sfortunato 

 
6)  L’INTERROGAZIONE DI SCIENZE E' 
ANDATA MOLTO BENE. PERCHE' ? 
      a) Sono stato fortunato perché mi hanno 
fatto le domande che sapevo 

      b) Avevo studiato  
      c) Mi hanno suggerito molte risposte  
      d) Sono bravo di scienze   
      e) Era facile 

 
  7)  IN UNA DISCUSSIONE IL TUO 
INTERVENTO E' MOLTO APPREZZATO. 
COME MAI ? 

a) Ero molto preparato sull'argomento 
b)  Mi è andata bene 
c) Sono bravo a discutere 
d)  Sono stato aiutato in quanto gli altri 

non sapevano cosa dire  
e)  Era facile 

 
8)   DEVI PREPARARE UN BREVE 
ARTICOLO DA INSERIRE NEL 
GIORNALINO DI CLASSE ED I TUOI 
COMPAGNI LO APPROVANO. 
PERCHE'? 

a) Mi sono dato molto da fare in quella 
occasione  

b) So scrivere bene 
c) Per fortuna  
d) Mi hanno aiutato e suggerito cosa 

scrivere 
e) Era facile 

 
9)   PER COMPITO DEVI RlSPONDERE A 
DOMANDE DI STORIA E NE SBAGLI 
PARECCHIE. PERCHE'? 

a) Era troppo difficile  
b) Non ho studiato 
c) Non ho potuto copiare niente  
d) Sono sfortunato  
e) Non riesco a ricordare i fatti storici 

 
10)   AL TERMINE DI UN LAVORO DI 
GRUPPO SEI INSODDISFATTO. COME 
MAI ? 

a) Non avevo voglia di impegnarmi  
b) Il lavoro era troppo difficile 
c) Mi sono sentito poco aiutato 
d) Non sono portato per il lavoro di 

gruppo  
e) La sfortuna mi ha messo con la gente 

sbagliata 
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CORREZIONE E VALUTAZIONE DEL QUESTIONARIO  

“PERCHE' LE COSE TI VANNO COSI'?” 
 

Valuta ora le tue risposte: 
 
Numero 
Domanda 

Risposte per                     
fattori interni Mie risposte 

1 B, C  
2 A, E  
3 B, E,  
4 B, C  
5 A, C  
6 B, D  
7 A, C  
8 A, B  
9 B, E  

10 A, D  
                                                               
                                      Totale mie risposte per fattori interni: ………………...... 
 

! Se 8,9,10 risposte coincidono con quelle indicate significa che 
attribuisci la causa dei tuoi risultati scolastici a fattori interni che 
dipendono da te come l’impegno personale e le tue capacità. 

 

Questo è un atteggiamento molto positivo, perché ti motiverà a cercare 
strategie di studio per fare sempre meglio. 
 

! Se coincidono solo 2,3 risposte significa che hai la tendenza ad 
attribuire la causa dei tuoi risultati scolastici a fattori esterni che non 
dipendono da te, come la fortuna, le difficoltà o il fatto di non essere 
aiutato. 

 

Questo è un atteggiamento negativo perché potresti  ritenere inutile lo 
sforzo di migliorare le tue capacità. 
 

! Con 4-7 risposte coincidenti sei in una situazione intermedia: un po' 
dipende da te ed un po' dagli altri. 

 

Deciditi a prendere una posizione netta! 
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PROGRAMMAZIONE GENERALE 
 

QUANTO TEMPO DEDICARE ALLO STUDIO ? 
Questo dipende naturalmente dai compiti da fare, ma soprattutto da 
quanto si riesce a rendere nel tempo di studio. Quindi è meglio 
domandarsi: Quanto ho ottenuto nello studio?.  
 
Le variabili da valutare sono tre: 

il TEMPO, la QUANTITA', la QUALITA'. 
 
 
Il TEMPO dipende molto da come hai lavorato in classe e da 
quanto è solo ripasso e quanto vero e proprio studio.  
Per usare bene il tempo occorre eliminare tutti i disturbi esterni e 
migliorare la concentrazione. 
 
 
 
La QUANTITÀ  DI PRODUZIONE,  ovvero il controllo di quanto hai 
scritto o di quanti esercizi hai risolto, è un criterio molto più preciso 
del precedente.  
Ti dice non solo quanto tempo hai dedicato, ma quanto il tuo lavoro 
ha prodotto.  
 
 
 
La QUALITÀ ovvero l’ordine, la chiarezza, la precisione dei tuoi 
lavori.  
Ricorda che un ordine nelle cose aiuta un ordine mentale!  
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ESERCIZIO DI PROGRAMMAZIONE DI METE 
 
DA DOVE COMINCIARE? 
 
             nello STUDIO                                                            nella VITA PRIVATA 
     
     Mete immediate: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Mete a breve termine: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
     Mete a lungo termine: 
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LE ATTIVITA'DELLA MENTE IMPLICATE NELLO STUDIO 
 

Attenzione, ascolto, memorizzazione sono le attività più importanti implicate nello 
studio. 
 
L'attenzione ci permette di isolare le informazioni più pertinenti e rilevanti rispetto a un 
compito. Chi non riesce a stare attento non è in grado di studiare con profitto. La durata 
della concentrazione media dura 30-40 minuti, dopo questo periodo è necessario 
introdurre una pausa. Si tratta di un ritmo biologico che va riconosciuto e rispettato, ma 
può essere migliorato e adattato alle proprie esigenze di studio. 
 
Esempio: alterna regolarmente lo studio a pause brevi. 
 
      45’                           15’                             45’                          15’                           45’ 
 

                                                                                                     
 

                                                   
 
 
                        Come migliorare la concentrazione durante lo studio 
 
 

1.    All’Inizio del pomeriggio fai un programma di tutti i compiti, per organizzare il tempo 
nel modo migliore. 

 
2. Fai una cosa dopo l'altra: non interrompere per saltare ad un'altra materia se prima 

non hai effettivamente finito l'argomento precedente. 
 

3. Elimina tutti i fattori di disturbo: spegni il telefonino mentre studi, non ascoltare la 
radio, chiedi ai tuoi famigliari/amici di non disturbarti. 

 
4. Concentrati su ciò che stai facendo: scaccia tutti i pensieri che ti distraggono. Devi 

essere convinto di riuscire a dominare i tuoi pensieri. Aiutati studiando ad alta voce. 
 

5. Scegli un luogo di lavoro fisso e cerca di tenerlo in ordine. 
 

6. Cerca varietà nello studio: alterna lavoro scritto con studio orale; non studiare 
materie simili una dopo l'altra, perché potrebbero confondersi e comunque annoiarti. 
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L'ASCOLTO 
 

L'ascolto è importante per migliorare l'apprendimento. Udire è un fatto fisico, ascoltare è 
un'azione intellettuale ed emotiva. Sapere "ascoltare bene" è un'abilità che facilita 
I’apprendimento. 
Prima dell'ascolto occorre: 
• voler essere curiosi di conoscere cose nuove 
•       essere liberi da preconcetti nei confronti degli argomenti o della persona che parla. 
 
Durante l'ascolto occorre: 

"   non rilassarsi troppo perché questo diminuisce l'attenzione 
"   non fare contemporaneamente altre cose 
"   non lasciarsi distrarre da elementi esteriori di chi parla (mimica,abbigliamento)  
"   non appena si ascolta qualcosa di importante che non siamo sicuri di trovare sul 

libro, immediatamente scriviamolo sul quaderno di appunti. 
 

LA MEMORIZZAZIONE 
 
La memoria è la capacità di registrare esperienze che lasciano una traccia più o meno 
duratura. Vi sono diversi tipi di memoria: 

• Visiva: il soggetto preferirà memorizzare attraverso grafici e disegni oppure  
traducendo i contenuti in immagini e metafore; 

• Uditiva: iI soggetto privilegerà l'ascolto e la ripetizione a voce alta;  
•  Operativa: il soggetto si troverà maggiormente a suo agio in attività che coinvolgono  
                      il tatto e il movimento e quindi gli verrà facile sottolineare, scrivere e  
                      riscrivere. 

 
               CON UN SEMPLICE TEST DI AUTOVALUTAZIONE SI PUÒ VEDERE QUALE 
TIPO DI MEMORIA USIAMO PIÙ SPESSO. POI OCCORRE ALLENARSI ANCHE CON 
LE ALTRE!  
 
 
La memoria si può organizzare meglio e su questo si basano le tecniche di 
memorizzazione che utilizzano diverse strategie: 

• la reiterazione (consiste nella ripetizione, nel leggere e rileggere più volte)  
•  la codifica (consiste nel classificare le nozioni da imparare, raggruppandole in 
categorie) 
• l'organizzazione (consiste nell'ordinare i dati seguendo dei criteri soggettivi, 
oggettivi) 
• la rielaborazione (consiste nell'arricchire la memoria attraverso collegamenti)  

 
 
Ricorda  
 
 

nessuna strategia funziona miracolosamente ed immediatamente, ma chi ne fa uso 
memorizza con più facilità! 
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LE TECNICHE DI STUDIO 
 

La lettura 
 

Gran parte dell'apprendimento avviene attraverso la lettura. Tuttavia comprendere e assimilare un 
testo è ben diverso dal leggerlo superficialmente!  
Nell'atto della lettura si possono distinguere tre fasi: la pre-Iettura in cui si scorre 
velocemente il testo per estrarre poche, ma fondamentali informazioni; la lettura analitica in cui si 
giunge a un approfondimento rigoroso del testo; il dopo-lettura che richiede di controllare e 
riorganizzare le idee. 
 

Come usare i libri di testo 
 
Prima fase: la pre-Iettura  
Prima di iniziare a leggere il capitolo di un testo, scorri velocemente il materiale che contiene: 
riuscirai a capire più in fretta l'argomento che viene trattato. 
 

COME FARE 
 

" leggi il titolo del capitolo per capire di cosa si tratta  
" pensa al tipo di libro che stai usando e cosa ti aspetti di trovare  
" considera ciò che già sai sull'argomento  
" osserva i modi in cui vengono presentati gli argomenti: tabelle, grafici, illustrazioni… 

 
 
Seconda fase: la lettura critica del testo 
Se sai come leggere un capitolo sarà più facile capire l’argomento che viene trattato. La lettura 
critica può essere accompagnata da sottolineature del testo e da una raccolta di appunti. 
 

COME FARE 
 
" Leggi i paragrafi in ordine  
" Trasforma i titoli in domande, poi continua a leggere cercando risposte  
" Fermati ogni tanto a considerare se capisci quello che stai leggendo  
" Mentre leggi usa le note, le fotografie, gli schemi, le tabelle per capire meglio i testi 
" Trova l’idea principale di ciascun paragrafo  
" Fai una pausa dopo aver letto un paragrafo e prova a riformulare le cose che hai letto con 

le tue parole e a esporle ad alta voce  
" Usa il dizionario per cercare le parole che non conosci 
" Annota quello che non capisci e chiedi spiegazioni all’insegnante 
 

 
Terza fase: dopo lettura 
Per completare l'apprendimento di un capitolo è necessario controllare e riorganizzare le idee; in 
particolare si possono costruire schemi e mappe, rappresentazioni grafiche o una scheda di 
problemi che aiutano a memorizzare. 

COME FARE 
 

" Leggi il riassunto alla fine del capitolo  
" Rileggi i punti che non hai capito  
" Ripassa gli schemi o gli appunti che hai scritto 
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Prendere appunti 
Prendere appunti significa selezionare le informazioni, rielaborarle e riorganizzarle. Lo studente, in 
questo modo, svolge un ruolo attivo ed aumenta l’attenzione. 
 

COME FARE 
" Dividi il foglio di un quaderno in due parti: una a sinistra più larga e una a destra più  
     stretta. Lascia una riga in alto per poter inserire il titolo dell’argomento.  
" Preferisci un raccoglitore: è più facile inserire nuovi fogli e apportare correzioni 
" Appunta le informazioni in modo sintetico, tralasciando il superfluo  
" Abbrevia,usa simboli (es. = esempio, soc. = società, h = uomo,  + = più, > =maggiore) 
" Utilizza una grafia comprensibile  
" Sii preciso sulle date, sui luoghi, sui nomi (controlla alla fine se sono corretti)  
" Sistema e rileggi al più presto quello che hai scritto e riscrivi ciò che é incomprensibile  
" Metti un ? vicino a ciò che non hai capito e chiedi spiegazioni all'insegnante 

 
   
RICORDA 
                               Gli appunti sono utili perché permettono di: 

" capire da subito il tuo grado di comprensione  
" immagazzinare un numero considerevole di informazioni  
" mantenere un'attenzione continua alle lezioni 
" disporre di uno scritto su cui ripassare, confrontare, rielaborare 

 

Schematizzare 
Uno schema é una rappresentazione semplificata delle parti essenziali di un argomento o  un 
fenomeno. 
 

COME FARE 
" Gli schemi devono essere chiari e non troppo complessi  
" E' bene elaborare schemi che partono da sinistra a destra per assecondare la nostra abilità 

di scrittura  
" E' meglio evidenziare I’idea principale collocandola al centro del foglio e disponendo 

concetti accessori in periferia  
" Nella elaborazione degli schemi, si deve dare grande importanza alle linee e frecce che 

collegano i concetti. 
 
Vi possono essere diversi tipi di schema:  

! lo schema temporale è utile per rappresentare una lezione di storia;  
! lo schema a ruota è semplice e intuitivo ed è rappresentato da un "luogo" centrale in 

cui si colloca l'idea principale e, disposti a raggiera, le idee minori;  
! lo schema ad albero è utilizzato per visualizzare la struttura gerarchica di un 

argomento complesso.  
 

 

RICORDA  
                                Lo schema  è utile perché: 

" stimola la memoria visiva 
" visualizza il quadro d'insieme  
" evidenzia i nessi logici 
" permette un ripasso rapido ed attivo 
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QUALE MEMORIA USI DI PIÙ ? 
Istruzioni: per ognuna delle affermazioni qui sotto riportate scegli la risposta che preferisci 
ponendo una crocetta su una delle tre lettere (a, b, c) 
 

1)  Traggo il massimo profitto quando le informazioni nuove mi vengono presentate in forma di:  
a) dimostrazioni pratiche 
b) grafici  
c) discorsi 

 
2)  Quando ho un problema da risolvere il mio primo impulso è: 

a) chiedere un consiglio ad altre persone 
b) mettermi subito a ricercare dati sul posto  
c) leggere le informazioni disponibili su quel tipo di problema 
 

3)  Quando mi presentano un nuovo concetto lo assimilo più velocemente se posso: 
a) leggere un opuscolo  
b) seguire una buona conferenza  
c) provare a ripeterlo sommariamente 

 
4)  Quando voglio ottenere il parere di qualcuno su un'idea è più probabile che dica:  

a) Che te ne pare?  
b) Riesci ad immaginarlo?  
c) Fammi esaminare la cosa con te! 

 
5)  Nell'esplorare nuovi argomenti traggo soprattutto piacere da:  

a) leggere una descrizione 
b) eseguire una dimostrazione  
c) sentirli spiegare da qualcuno 

 
6)  Se devo fornire una spiegazione dettagliata a qualcuno preferisco: 

a) un dialogo diretto con lui 
b) mettergliela per Iscritto  
c) dargli una dimostrazione 

 
7)  Se la notte rimango sveglio, è più probabile che sia perché:  

a) il letto è scomodo  
b) c’è un rumore che mi dà fastidio 
c) nella stanza c'è una luce accesa 

 
8) Riesco a capire che una persona è nervosa: 

a) ascoltandone la voce  
b) da come si muove  
c) osservandone la mimica facciale 

 
9)  Nell'analizzare un nuovo procedimento trovo utile soprattutto:  

a) tracciare un disegno 
b) parlarne con un esperto  
c) eseguirlo passo per passo 

 
10) Sono più facilmente distratto da:  

a) oggetti in disordine o fuori posto 
b) rumori intensi od insoliti  
c) movimenti improvvisi od irregolari intorno a me 
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QUALE MEMORIA UTILIZZO DI PIÚ? 

 
 
 
 

  
    Risposte  A : memoria visiva  
 
     
              Punti  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10 

 
 
 

 
   Risposte  B : memoria uditiva  
 
 
                 Punti  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10 

 
 
 

 
  Risposte C : memoria operativa - pratica  
 
 
           Punti  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10 
          

   
PROFILO PERSONALE: _________________________________ 
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QUALE USO FARE DELLE DIVERSE MEMORIE 

 
Imparare ad usare diversi sistemi per lo stesso argomento 

da imparare 
 

 

 
  Risposte C: memoria operativa – pratica (nello studio) 
 

" Completamento di un testo  
" Riassunto di un testo  
" Trasposizione su computer di un testo (come questa pagina)  
" Compilazione di schemi  
" Drammatizzazione  
" Tecnica "carte da gioco" per parole straniere  
" Cassettiere ed archivi 
" Agenda con inserti, collage, adesivi…   

 

   Risposte A: memoria visiva        
                      

" Abbinare immagini a parole                                        
" Costruire mappe mentali o grafiche  
" Cruciverba  
" Fumetti (da completare o da abbinare immagine a fumetto)  
" Descrizione di immagini  
" Sottolineare con colori 
" Rappresentare con una vignetta un concetto o fatto 

   Risposte B: memoria uditiva         
                                                              

" Dettato (registrazione ed ascolto)                               
" Ripetizione ad alta voce, lettura ad alta voce  
" Dialogo a coppia  
" Ripetizione di canzoni o di poesie  
" Conclusione orale di una storia         
" Dibattito 
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Suggerimenti per ORGANIZZARE IL TUO STUDIO  
in modo EFFICACE 

 
 

1. PIANIFICA IL TEMPO CON UN BUON ANTICIPO: TIENI CONTO 
           DEGLI IMPEGNI PERSONALI IMPORTANTI, DELLE VERIFICHE,  

                 DEI TEMPI DI CONSEGNA DEI LAVORI A CASA. 
 
2. STUDIA IN UN AMBIENTE TRANQUILLO, BEN ILLUMINATO, TENENDO A 

PORTATA DI MANO TUTTO CIÒ CHE TI SERVE (LIBRI, QUADERNI, 
PENNE, DIZIONARIO ECC.) 

 
3. NON È POSSIBILE STUDIARE E AL TEMPO STESSO FARE ALTRE ATTIVITÀ 

(COME ASCOLTARE MUSICA, DARE UNO SGUARDO ALLA TELEVISIONE, 
TELEFONARE AGLI AMICI). I TEMPI PER LO STUDIO, PER IL RELAX, PER 
LA SOCIALIZZAZIONE DEVONO ESSERE SEPARATI. 

 
4. DEDICA I MOMENTI IN CUI LA TUA MENTE È PIÙ FRESCA O RENDE DI 

PIÙ ALLO STUDIO DEGLI ARGOMENTI COMPLESSI. 
 

5. ALTERNA LO STUDIO DI MATERIE PER TE FACILI E CONGENIALI CON 
QUELLO DI MATERIE IMPEGNATIVE. PREVEDI PIÙ TEMPO PER QUESTE 
ULTIME. 

 
6. RICORDA CHE ALCUNE MATERIE SI APPRENDONO MEGLIO CON SEDUTE 

DI STUDIO BREVI, MA INTENSE E RIPETUTE. UN ESEMPIO TIPICO SONO 
LE LINGUE STRANIERE. 

 
7. PRIMA DI FARE I COMPITI STUDIA O RIVEDI LA RELATIVA LEZIONE. 

 
8. INTERROMPI LO STUDIO CON PAUSE BREVI, MA FREQUENTI (OGNI 40-

45 MINUTI). USALE PER RILASSARTI E ANCHE PER GRATIFICARTI (AD 
ESEMPIO, PUOI ASCOLTARE LA TUA MUSICA PREFERITA). 

 
9. DEDICA REGOLARMENTE UNO SPAZIO ALLA REVISIONE DEGLI 

ARGOMENTI SPIEGATI AL MATTINO. NEL GIRO DI 24 ORE SI DIMENTICA 
CIRCA IL 75% DI CIÒ CHE SI È ASCOLTATO. 

 
10. IL MODO MIGLIORE PER PREPARARE UNA VERIFICA È UNO STUDIO  
      REGOLARE CON FREQUENTI RIPASSI. NON SERVE A MOLTO STUDIARE  
     ALL’ULTIMO MOMENTO SOTTRAENDO ORE ALLE ALTRE MATERIE O AL  
     SONNO. È IL MODO MIGLIORE PER ESSERE SEMPRE IN RITARDO.  

 
Ricorda che per cambiare le proprie abitudini occorre un po’ di pazienza. 

All’inizio non importi programmi troppo impegnativi, ma obiettivi concreti che 
puoi raggiungere con un po’ di buone volontà. 


